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Domenica 7 f ebbraio, Giovann i Paolo II ha compiuto l a Vi s it~ Pastor~=

le a l la nostra Parrocchia di Roma . Il papa usa visitare le varie parroc=
chie della Città, l a domenica pomeriggio. A S.Gioacchino é rimasto c on
noi circa 4 ore. Ha incontrato i vari gruppi parrocchial i, ha cele brat o
la Me s sa ed ha tenuto l'Omelia .durant e la quale ha r i ngraziato i Reden to=
risti per il lavoro che vi svol gon o. Dopo la cerimonia è sceso a ref e t t D=
rio dov e si trovavano r iuniti una quaran t i na d i Confratelli. Il P.Generale
ha salutato il Pap a i n no me della Congrega z ione . Nella r i s pos ta i mprovv i=
sat a il Papa ha fat t o cenno a l l ' inf lusso che i Reden t or i s t i ha nno a vuto
per la sua vocazione :in effe t t i ,durante l a sua gi ov i nezza Egl i s i r ecava
spesso ne l la nostra Ch i e sa d i Cracovia.

RUO LO DE L GI UB I LEO DI LEONE XI II .

Il nome di Batt esimo d i Leone XI I I era Gi oacchino. Per que sto Egli h~ vo=
lut o far co s truire in Roma un Chiesa in onore del Suo Santo Patrono. Aveva
per ò de i pr ob lemi f i nan z i ar i . L' Abate f rancese Brigidou ebbe a llora l 'ide~

d i l anciare una c ol l e t t a i n tut to i l mondo :la Ch iesa desidera ta dal Fa=
pa gl i s arebbe s t ata offer ta in occas ione del Suo gi ubi leo d ' or o.La costru=
zione gl i fu presentata nel gi orno del gi ubi leo il 15 febbr aio 1894 . Ma an=
cora la é h i e sa non era terminata e i danar i erano qua s i f init i.E cos ì i l
Papa l a fece completare a s ue s pe s e . Venne inaugurata i l 20 ag os to 1898 .

Quando un imp i e gato della Se gre t eria di Stato venne a via Merulana per
chiedere se avessimo a cc e t tat o d i prendere a carico l a nuova Chiesa ,il Re=
ver.mo P.Raus stava per rifiutare :non aveva il personale adatto,il min i=
stero parrocchiale non corrispondeva a l f i ne dell'Istitutoitemeva inoltre
che non avremmo potuto svolgere bene il compito richiesto. Ma il Papa insi=
stette:avrebbe provveduto ai vari problemi;d'altra parte il ministero da
svol gere non richiedeva molti preti e nel quartiere i bisogni spiritual i
erano immensi : era dunque un l avoro adatto per i Redentoristi.La Chiesa
ci fu af f i da ta ufficialmente il 20 luglio 1898 . Divenne parrocchia nel
1905 e nel 1960 è st~ta elevata al titolo di Basilica Minore. Attualmente
è Chiesa titolare de l Card.Alfrink di Olanda.

sottb: Roma - Esposizione per il 250.mo anniversario dell'Istituto
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Roma.

VI era l a FAMIGLIA PACELLI

Immagina t e la meravigl ia nel saper e
che nei banchi de l la Ch i esa sono ingi=
nocchiati de i par en t i de l Papa. Forse
qualcuno ,un nipotino per es. avrà det=
to allo z i o: " Lo sa i cos a ha detto
questa mattina il Padre nel suo discor=
so? " Dei membr i della f ami glia Pacel=
li hanno ab i tato per molto t empo nel=
la nostra Parrocch i a .
Non si tratt a d i nov i tà annun zi a t e

da qualche pr ed i cator e Redentorista.
E' la realtà. I nol tre s appiamo che
a S.Gioacchino i l f ut uro Papa Giovan=
ni XXIII ha t enuto i l pr i mo discorso.
Tutti sanno che era fi glio di contadi=
ni. Gli avevano chiesto di rivolgere
un discorso a un gruppo parrocchia : e
de l l ' Az i one Catto lica, l a maggior parte
dei cui membri era dell 'alta società.
Sembra che il d i scorso d i Ronca l l i non
sia stato un successo . Molto saggia=
ment e il suo conf e s sor e Redentor i s t a ,
che .lo aveva invi t a t o la pr ima volta,
~ns~stette che v en i s s e a predicare an=
che la domenica s e guen t e • • Que s t a volta
fu un successo•• •e i l sacerdo t e Roncal=
li continuò la sua strada che doveva
portarlo al Supremp Pont if icat o !

pelle laterali:ciascuna di esse è sta=
ta offerta dai cattolici di una nazio=
ne . Vi è la cappella polacca:entran=
do in Chiesa il Papa vi si è reca t o
a pregare per il suo amato paese.

RIFLESSIONI E CO~ENTO

Abbiamo subito parecchi control li
dagli uomini del servizio di sicurez=
za.Siamo passati per la casa per an=
dare in Chiesa ad attendere i l Papa .

Dopo la cerimonia ho domaNda t o ad
una guar d ia: " Quant i uomini del s er-e
vizio di sicurezza acc ompagnano il Pa=
pa durante una visita simile? - Da ven=
ti a trenta - E quanti ne ha il Vati=
cano? Circa un centinaio.

Vi era un gruppo della telev i s i one
inglese venuta per gi r ar e un documen=
tario in vista dell a visita del Papa
in Inghilterra.Sembra che abbiano
surriscaldato i circuiti elettrici ,
perchè mentre il Papa si trovava i n
Sacrestia per vestirsi le luci si so=
no spente ( per alcuni minut i •• )

La sera nel chiudere le porte del la
Chiesa,il Fratello ha scoperto,che
nonostante la presenza dei servizi d i
sicurezza la cassetta delle elemosine
era sparita.

TESTO DELLE PAROLE IMROVV ISATE
CHE IL PAPA CI BA RIVOLTO.

Eravamo in refettor~: c irca una
quarantina. Il P.Generale ha r ingra=
ziato il Papa per l'onore che ci ave=
va fatto con la sua visita. I noltre
aveva raccontato in br eve la stor i a
della Parrocchia e aveva fat to c enno
al 2S0.mo anniversario della Congre=
gazione e alla Beatificazione de l Don=
ders. Il motto di S.Al fonso - c onti=
nuò il p.Generale era: "Volor.::à de l
Papa, volontà di Dio,perciò anche i
Redentoristi avrebbero seguito questa
linea,nel servizio della Chiesa.I l p .
Generale inoltre ricordava che nel la
nostra Chiesa di S.Alfonso,vicina
alla nostra Curia Generalizia •••••
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•• e all'Accademia Alfonsiana,si trova
il quadro originale della Madonna del
Perpetuo Soccorso. Terminava invmtando
il Pa pa a venire a S. Alfonso.

Ec co la r i sposta de l Papa.

" Deo gra t ias ". Non mi sarebbe favile ,
Padre Generale , narrar e l a storia dei Re=
dentoristi da S.A l f ons o all'Accademia
Alfonsiana .

Per quanto mi riguarda io penso di
potere a f f er mare che i Redentoristi han=
no avuto un ruolo importante,un ruolo
considerevole nella storia della mia
vita. Porse i Redentoristi non ne cono=
scono tutti i dettagli,non conoscono
tutti i segreti di questo capitolo del=
la mia vita. Porse un gi or no li rive=
lerò. Nei miei vari incontri
con i Redentoristi,quetto ha
certamente un valore tutto
particolare,perchè si pone
nel quadro della mia nuova
missione ,giacc hè questa si
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A des tra: I l Papa sa l uta il p.
Pi ekarski,un ,ami c o di l unga
data .

A sinistra:i l papa ,men tre sa=
uta i confratelli, i n r e f e t t o=

rio, dop o l a Me s sa.
------------------------------
svolge a Roma, giacc hè è svolta
dal Vescovo di Roma. Non pote=
vo certamente prevede r e tutto
questo, quando sono partito da
Wadovice per Cr acovia,quando
andavo nella vostra Chiesa e
soprattutto qua ndo pregavo da=
vanti a l l a Madonna de l Perpe=
tuo Soccorso. Non sono queste
che r ap ide impre~ion i . Ma io
vo glio dirv i che l a figura
del vostro Pond atore mia Ba
sempre fatto una grande impres=
sione,come pure il l avor o svol=

to dalla vostra Congre gaz i one . Per
me la parola " missionario " ha sem=
pre significato" Redent orista. "
Ma ciò che mi ha f at t o una impres=
sione più grande anc ora ,è stato il
nome che ha s c e l t o S.Alfonso per la
Sua Congre ga zione: Redentor i s t i . Oue=
sto nome i ndica una voca zione speci=
fica e una partec i pa zione tutta par=
,icolare all' opera del la Redenzio=
ne . Ed è i l pi ù grande Mistero!
Bendico di cuore Voi present i,il
Governo Generale,i membr i di questa
Comunit~ e tutti i conf r a t ell i del
mondo intero , compres i que l l i della
mia cara Polonia. " Ben ed i c a t j vos "
( Il testo or i gi na l e i n ita liano
è registrato nel magne t of ono)
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A dest ra: St a t ua della Madonna del Mont e ,Madr e
dei Redentor isti. Cappella CSSR. Scala.

Noi conosciamo la storia d i S.Alfonso e dei
pastor i di Scala . Quando S. Alfonso e i suoi
compagni arrivarono a Scala per l ~ prima vol=
ta nel 1730,essi abitarono in una capanna in
cima alla montagna ( foto sotto ).Vi cino a lla
capanna vi era una cappella,nella qua le si
trovava l a statua del XV sec. della M~donna

del Mont e . Un dettaglio interessante da ~nno=

tare: la Vergine tiene la Bivbia nella mano
àestra e porta il Bambino Gesù sul braccio
sinistro. Parola di Di o e Verbo di Dio.
Al f onso ha certamente pregato davanti a que=
sta statua. Egli ha dovuto spesso e ca t ec hi z=
zare i pastori della mont agna e amministrare
loro i Sacramenti ai pi ed i della Madonna.Al=
l'inizio del XIX sec .,la Cappella fu distrut=
t a da un i ncend i o , ma l a statua venae salvata
Finalmente venne trasferita nella cripta

della Cattedrale di Scala. Il nostro Confra=
tello p. Domenico Capone ve l a trovò in uno
stato pietoso ( è di l egno} .Nel 1953,persuase
il Vescovo di Scala d i af f i dar la a i Redentoristi,con la promessa che no i
l' avremmo f atta restaurare, che sarebbe stata esposta all~ venerazione de i
fedel i ~ella nostra Cappe l l a e ·che non sarebbe stata ma i trasferita a l t rove.
La statua venne restaurata da due s pec i a l i s t i del Museo Vaticano.Essenào
stata intaccata dalle termiti in questi ultimi tempi, è stata di nuovo re:
staurata.

Abbiamo fatto stampare del le imma gini ·e delle cartmline postal i . Allegh i a=
mo delle copie a questo numer o di Communica t i ones. Ci dispiace di gi unger e
tar d i: m~ l'ord ine era stato da t o nel novembre scorso . Potete farne delle
ripr oduzioni,giacchè questa i mmagine è dir et t amente l e gata a l la f ondazione
della nostra Congregaz ione. Potete dis t ribuir le come r icordo del 250.mo an=
n i versario del la Congregazione. Per ordinarIe a COMMUN I CATIONE S veder e l'in=
dir i zzo i n prima pagina. Prezzo:immagi n i dollar i 2 al cen t o. Car toline po=
ta l i : 4 dol lari a l cento~-----

La foto che s i trova in
sti a Roma .L ' e s pos i z i on

prima pa gina mostra i 12 panne ll i che saranno espo=
h cQme't itolo :I Pae s i e i popoli dove si svolge

l'Apos t olato de i Reden t or i s t i .
Album del 250.mo anniversario.
Sono fotografati presso i pan=
nel li i confratelli che hanno
lavorato all'opera: i PP.Orlan=
di,Sampers; Ruef e Fr .Barnaba .

Scala:sul dritto della foto vi=
cina:montagna della Madonna de i
Monti. Qui S.Alfonso nel 1730
incontr ò i più abbandonati, i
pastori di Scala. Qui pregò da=
vanti alla stattua della Madon=
na, ( Sopra )
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